
ECONOMIA E LAVORO 

Redditi 
L'Italia 
supera 
la Francia 
• • BRUXELLES. L'Italia, che 
dal 1986 aveva superato la 
Gran Bretagna nella classifica 
del paesi In base al loro pro
dotto interno lordo espresso 
In Ecu, in termini di redditi 
reali risulla sempre dietro ai 
britannici, ma ha superato dal
lo scorso anno la Francia, e 
quest'anno dovrebbe consoli
dare Il suo vantaggio, è quan
to appare dal supplemento 
statistico alla relazione annua
le I9B7-88 sull'economia eu
ropea, redalla dall'esecutivo 
Cee In occasione del vertice 
di Copenaghen, ai primi dello 
•corso dicembre, ed oggi 
pubblicata nella sua (orma de
flativa. 

Il criterio di calcolo In ter
mini reali ha come unite di mi
sura lo Spa, standard di potere 
d'acquisto, che rappresenta 
per ciascun paese un volume 
identico di beni e servili ac
quistabili con l'equivalente di 
un Ecu In moneta nazionale, 
ora per l'Italia circa 1,520 lire. 
dal dati Cee appare che il 
maggior livello In Ecu del «PII» 
francese non basta al paese, 
dato II più allo livello del pret
ti, a comprare tutto quello 
che gli Italiani possono otte
nere con meno Ecu, gli italia
ni, al contrario, possono ac
quistare meno merci degli in-
Slesi, che pure hanno un fed

ito nominalmente inferiore, 
da quando una revisione dei 
dati Istat ha tenuto conto di 
una frangia "informale" - cir
ca il 15 per cento - dell'eco-
nomla nazionale in preceden
za non contabilizzata. 

Il •sorpasso» in termini di 
Spa e stato reso possibile dal
la maggiore popolazione ita
liana rispetto a quella france
se, se si calcola per abitante, 
In conlronlo a un potere d'ac-
quislo medio' uguale a cento 
nella Comunità, in Francia si 
scenderà quest'anno • 106,5, 
rispello a 106,8 nel 1987, 
mentre In Italia si salirà da 
104,4 lo scorso anno • 105,1 amst'anno, e anche In Gran 
relagna al segnerà un pro

gresso, da 105,3 nel 1987 « 
105,8 ora, 

Anche un'indagine di Bankitalia 
conferma gli squilibri del paese 
Al 10% delle famiglie 
va il 25,6% dei redditi annui 

L'Italia a due velocità 
Sud sempre più lento 
In Italia è aumentata la ricchezza, ma si sono anche 
accentuate le divisioni sociali. Il reddito medio an
nuo netto delle famiglie è inlatti salito ad oltre 23 
milioni e mezzo, ma al Nord diventano quasi 25 mi
lioni, nel meridione scendono a poco più di 20 milio
ni e mezzo. Inoltre, il 10% delle famiglie più ricche 
possiede il 25,6% del reddito disponibile, il 10% dei 
più poveri appena il 2,7%. 

GILDO CAMPESATO 

a^l ROMA, L'Italia continua a 
marciare a due velocità. Una 
parte del paese, la meno nu
merosa, avanza a gran passi 
verso alti livelli di reddito e di 
consumo; il resto dei cittadini 
gode di aumenti di ricchezza 
più modesti mentre le distan
te sociali aumentano. Più sfa
voriti di tulli, ormai e un ritor
nello, I pensionati ed H sem
pre più grande esercito del 
giovani senta lavoro. Anche 
per I lavoratori dipendenti la 
suddivisione del redditi ricor
da più la statistica del polli di 
Trilussa che non le medie arit
metiche, ma pure tra lavorato
ri autonomi e professionisti 
c'è chi non può certo dire di 
passarsela bene. E intanto, 
mentre si decantano I miraco
li del boom Italiano (proprio 
.Ieri è arrivata da Bruxelles la 
notizia che abbiamo superato 
la Francia non solo per il RI, 
ma anche per I redditi reali, 
sempre nella media aritmetica 
si intende) le distanze tra le 
diverse aree del paese conti
nuano a rimanere immutate. 

Questa ennesima radiogra
fia dei mali del nostro Paese è 
delineata in uno studio della 
Banca d'Italia sul -bilanci del
le famiglie Italiane» reso noto 
ieri, Un indagine fatta su una 
campionatura di 8000 fami
glie italiane. Un metodo che 

può apparire abbastanza em
pirico: tuttavia, Il campione 
pare sufficientemente vasto 
per trarre indicazioni verosi
mili, se non sulle •quantità» 
annunciate da ogni singola 
voce, quantomeno sulla «qua
lità» delle tendenze. E da esse 
emerge un paese più ricco ma 
anche più sperequato. 

Crescono 
le sperequazioni 

la famiglia media (3.1 per
sone) In un anno ha avuto en
trate nette (esclusi tasse e 
contributi sociali) di 23 milio
ni e mezzo: ma è solo una fin
zione statistica. In realtà, il 
10% delle famiglie più ricche 
si accaparra oltre un quarto 
del reddito disponibile 
(25,6*); il 10% delle famiglie 
più povere, per converso, «go
de» di appena il 2,7% del red
dito. Ciò significa che II primo 
gmppo di lamlglle ha avuto 
entrate nette per 60 milioni 
all'anno, l'altro per poco più 
di 6 milioni, 10 volte di meno. 
Se poi analizziamo I redditi in
dividuali invece che familiari, 
scopriamo che il 14% degli ita
liani ha avuto nel 1986 introiti 
annui inleriori ai 5 milioni, 

mentre I' 1,5% ha superato (di 
quanto l'indagine non lo dice) 
i 50 milioni. Se guardiamo alla 
ricchezza reale posseduta dal
le famiglie scopriamo che il 
23,2% risulta concentrato in 
appena II 3% dei nuclei. Va an
che detto che complessiva
mente appaiono più sfavorite 
le famiglie monoreddito 
(49%) del totale, mentre le bi-
reddito costituiscono il 39,6% 
del campione 

Quanto alla suddivisione 
per posizione professionale, I 
lavoratori autonomi (14,7%) 
percepiscono il 23,3% del 
reddito complessivo; I lavora
tori dipendenti (50,9%) ne 
fruiscono per il 55%, mentre 
le persone in condizione non 
professionale (34,5%) ricevo
no appena il 21% del reddito 
complessivo. 

Il divario 
tra Nord e Sud 

Il reddito familiare medio 
di 23 milioni e mezzo cresce a 
25 milioni per I nuclei del 
Centro-Nord (il 66,3% del to
tale), mentre scende a poco 
più di 20 milioni e mezzo per 
le famiglie meridionali (il 
33,7% del totale). Inoltre, nel 
Centro-Nord l'I 1,9% delle fa
miglie dispone di un reddito 
non superiore ai 10 milioni, 
percentuale che quasi rad
doppia al Sud (20,8%). E se il 
6,6% delle lamlglle del Cen
tro-Nord usufruisce di redditi 
superiori a 50 milioni, tale ci
fra si dimezza (3,J*) quando 
si passa al Sud. 

I poveri: vecchi, 
ma anche giovani 

Nel 14% di italiani che nel 

1986 hanno avuto un reddito 
annuo inferiore a 5 milioni, la 
maggioranza è costituita da 
ultrassessantenni (24%), se
guita però a ruota dal giovani 
fino a 30 anni (20,1%). Quan
to alle qualifiche, gli operai 
sono i più rappresentati 
(13,1%) in questa poco appe
tibile voce del campione Ban
kitalia, seguiti dal lavoratori 
autonomi (10%). Nella qualifi
ca dei poveri, inoltre, com
paiono soprattutto individui 
senza titoli di studio (35,2%), 
con sola licenza elementare 
(16,8%) o di scuola media in
feriore (11%). Ma non manca
no laureati (3,3%) o diplomali 
(7,4%), soprattutto tra le per
sone «in condizione non pro
fessionale», cioè disoccupate 
o già uscite dal mondo del la-

Entrate 
e ricchezza 

Sono I redditi da lavoro au
tonomo e dipenderne a costi
tuire la gran parie (65,1 %) del
le entrate familiari; I redditi da 
trasfenmenti ammontano al 
20,7%, La ricchezza reale del
le famiglie è costituita per la 
maggior parte (88%) dal patri
monio Immobiliare. 

Alla fine del 1986,1160,4% 
delle famiglie viveva in abita
zioni di proprietà 0 a riscatto, 
Il peso della rendita fondiaria 
si fa sentire soprattutto nelle 
grandi città. Infatti, se il 67% 
delle famiglie residenti in co
muni sino a 20 mila abitanti 
vive In un'abitazione propna, 
la percentuale si appiattisce 
sulla media nazionale per i co
muni compresi tra i 20 mila e i 
40 mila abitanti, per scendere 
al 53% nei comuni con oltre 

,i 'In milioni di lire 

RICCHEZZA 
MEDIA* 

I ! 

LA FAMIGLIAI 
ITALIANA 
NEL 1986 

40 mila abitanti. L'abitazione 
di proprietà ha un valore me
dio di 88 milioni di lire, quella 
In affitto di 65 milioni. Secon
do l'indagine, l'italiano medio 
dispone di 31 metri quadri 
(32,6 al Centro-Nord, 28,7% 
al Sud dove gli appartamenti 
sono più grandi ma vengono 
suddivisi tra un maggior nu
mero di persone). Comunque, 
ben il 24,8% del nuclei familia
ri risulta non avere nessun pa
trimonio, mentre il 12,5% non 
arriva a 20 milioni. Un quarto 
delle famiglie (24,8%) ha di
chiarato una «ricchezza nega
tiva» (evidentemente debiti) o 
di non possedere nulla. La 
Banca d Italia avverte inoltre 
che «a causa dell'elevata reti

cenza delle famiglie a fornire 
Informazioni sulle attività fi
nanziarie si è deciso di non 
rilevare per il 1986 queste va
riabili». 

La geografia 
dei consumi 

Corre parallela al divario 
sociale. Nel Centro-Nord la 
spesa annuale media familiare 
* di 17 milioni 300 mila lire, 
nel Sud di 16 milioni 370 mila 
lire. La propensione al consu
mo* superiore (ed e fenome
no legato al più basso livello 
di reddito) nel Meridione 
(70,1 contro 69,5% nel Cen
tro-Nord). 

Rispamiio 
«Esplodono» 
i certificati 
di deposito 
• i ROMA. Boom dei certifi
cati di deposito bancari nel 
1987: a settembre erano infat
ti in circolazione certificali 
per un valore di 29.104 miliar
di di lire, con un aumento di 
circa 11 60% rispetto allo stes
so mese dello scorso anno. È 
quanto risulta dal supplemen
to al bollettino statistico della 
Banca d'Italia, diffuso ieri. La 
tendenza viene confermata 
anche dal dati provvisori rela
tivi ad ottobre, in base ai quali 
i certificati di deposito si sono 
attestati sui 29.720 miliardi di 
lire. Rispetto all'insieme delle 
attività liquide del settore non 
statale i certificati rappresen
tavano a settembre il 4,7%, 
contro il 3,2% registrato nello 
stesso mese defluì. La diffu
sione di questa nuovo stru
mento fra < risparmiatori do
vrebbe poi avere un nuovo im
pulso dopo l'avvio, avvenuto 
lo scorso 25 novembre, del 
nuovo mercato telematico dei 
certificati di deposito. 

Tariffe 
Nel 1987 
aumenti 
del 6,3% 
• i ROMA. Nel 1987 l'anda
mento del sistema dei pretti 
soggetti a regolamentazione 
dovrebbe essere caratteriz
zato da un Incremento me
dio vicino al 5 per cento. In 
particolare, tempre in termi
ni di media annua, le tariffe 
dei servizi dovrebbero pre
sentare un aumento medio 
del 6,3 per cento, mentre 
per i prodotti a pretto am
ministrato l'incremento me
dio delle quotazioni dovreb
be aggirarsi sul 5-5,5 per 
cento. Meno Mnaibiw do
vrebbe esaere, Invece, il li
vello di crescita per I proti 
dei prodotti In regime di sor
veglianza (3-4 per cento). 

Queste - riferisce l'A-
dnkronoa - le prime valuta
zioni elaborate dalla Con-
(commercio sull'andamento 
nell'anno che si è appena 
chiuso delle tariffe e dei 
pretti regolamentali nel no
stro paese. 

Italia meno competitiva 
Un articolo di Le Monde 
solleva dubbi sulla 
tenuta dell'economia 
• i PARIGI. •L'euforia del 
1986 e già lontana cosi come 
la rivalutazione in rialto del 
reddito nazionale che avreb
be dovuto assicurare all'Italia 
il quinto posto, rimasto ipote
tico, tra le polente industria
li-: questa l'apertura di una 
corrispondenza da Roma del 

auotìdiano parigino «Le Mon-
e» sotto il titolo •L'economia 

italiana perde competitivita». 
L'economia della penisola, 
sottolinea il giornale, avreble 
potuto cominciare meglio il 
nuovo annose non fosse stato 
per la vecchia palla al piede 
dell'enorme disavanzo pub
blico e per quella più recente 
del rincaro del costo del lavo

ro. «Le Monde» cita le ultime 
cifre ufficiali .che Incitano alla 
prudenza», dall'aggravamento 
del deficit commerciale alla 
caduta di circa 11 30% nel valo
re dei titoli quotali alla Sona 
di Milano rispetto al gennaio 
1987, alla stima di crescita del 
2,6% per il Pnl dell'anno appe
na chiuso, «una performance 
media se paragonata a quelle 
degli altri grandi paesi occi
dentali». «Le Monde» noia ani 
che gli economisti continua
no a guardare con preoccupa
zione alle dimensioni del de
bita pubblico e sottolinea che 
I tassi di Interesse restano alti 
In Italia «frenando gli Investi
menti delle imprese», 

I viaggi inverno-primavera '88 
Leningrado Mosca 
Partane: 23 gennaio, 21 febbraio 
Durata: 8 flten.» • Tlasporto; vo» dì liwa 
Quota IndMAHle partedpazione da Ite 850.000 
(supplemento partenza da Roma lire 25.000) 
la quota ampnsnde: tornatoli* In afoerghi di prima cate
goria «A» in «arom doppie con servai, trattamento di pensio
ne completa 

Mosca Bukhara 
Samarkanda 
Partenza: 28 febbraio 
Dunta: 8 giorni • Jiasporto: voli di linea 
Quota individuale di parte*azione «re970.000 
(wppletnento partenza da Roma lire 25.000) 
La quota omprende: sistemazione in alberghi di prima caie-
c»oria «A» in camere doppie con servizi, trattamento di pensio-
i* cwnpteta 

Mosca Erevan 
Partenza: 19 marzo 
tonto: 8 g io ire Trasporto:^ d a t e 
Quota IrKfivirJuale di partectoaztone «re 910.000 
(supplemento partenza da Roma lire 25.000) 
La quota comprende: sistemazione in alberghi di prima cate-
goria «A» in «amere doppie con servizi, tiattementod pensio
ne amtpteta 

Asia Centrale 
Partenza: 28 febbraio 
Durata: 8 giorni • Trasporto: voli di linea 
Quota individuale di partectoaztone lire 970.000 
(supplemento partenza da Roma line 25.000) 
La quota comprende: sistemazione in alberghi di prima cate
goria in camere doppie con servizi, trattamento di pensione 
compieta 

Perù e Tiwanaco 
(Bolivia) 
Partenza: 14 marzo 
Durata: 14 giorni - Trasporto: voti di linea 
QuotiiiiiiSyMiiaJeiK 
(sitppkmento partenza da Roma tire 120.000) 
La quota comprende: ingresso alle are*! 
nazione in alberghi d seconda categoria in camere < 
trattamento dì mezza pensione 

Hammamet e 
Monastir (Tunisia) 
Partenze: 2 1 febbraio, 13 marzo 
Durata: 8 giorni • Trasporto: voli sedati 
Quota aridnMkJale part«crraLzk)ne t v Ine 4OS.00O 
(supptarnento paitenza (à Mtaw lire 100.000) 
La quota comprende: sistemazione in a l x t ^ d r j r i m a cate-
goni in camere doppie con servizi, t r a t t a m i d pensione 
completa 

•"UNITA VACANZE 
MILANO, villa Fulvio Tatti 76, talari. 02/64.23.657 - ROMA, via dai Taurini 19, total. 06/49.60.141 

a praaso tutta la Fodaraitoni dal Partito comunista italiano 

Cuba Cuba 
Gran tour dell'isola tour e Varadero 
Partenze: 29 febbraio, 11 aprile 
Durata: 15 giorni - Trasporto: voli di linea 
Quota individuale di partecipazione lire 1.985.000 
Itinerario: Milano, Avana, Guama, Trinidad, Canaguey, Santia
go de Cuba, Guardalavaca, Avana, Milano 

Partenze: ogni lunedi 
Durata: 15 giorni - Trasporto: voli speciali 
Quota individuale di partecipazione lire 2060.000 
Itinerario: Milano, Avana, Guarnì, Cienfuegos, Trinidad, Vara
dero, Avana, Milano 

Budapest 
Partenza: Sfebbralo 
Durata: 5 domi • Trasporto: voli d linea 
Quota imbiutiate d partedpazione tue 575.000 
La quota corrprende: sistemazione in atterghi d 
gora in camere doppie con servizi, trattamento 
completa 

«Mi-

Praga 
Partenza: 13 febbraio da Miano 
Durata: 5 «orni • Trasporto: voi d Ima 
Quota trittóiiale partecipatane da ire 575.000 
La quota comprende: sistemazione in aterghìd 
gorìa in camere doppie con servizi, trattamento 
compiete 

oto-

Madeira 
Partenze: 7 marzo 
Durata: 8 giorni -Trasporta voi d linea ' 
Quota individuale d partecipazione 825.000 
La quota cornprende: sistemazione in atterravi d prima cate
goria in camere doppie con servizi, trattamento d mezza 
pensione 

Cina 
Partenza: 1 aprile da Roma e Milano 
Durata: 17 giorni • Trasporto: voli d linea 
Quota indraiale d partecipazione da definire 
La quoto c o n i p i e n d e s i s t e m a z i o m m a ^ 
goria hi camere rJoppie, trattamento d pernione contrito e 
mezza pensione ad Hong Kong 

Kenya 
Partenze: 20 febbraio, 19 marzo 
Durata: 9 giorni - Trasporto: w i speciali 
Quota individuale d partedpazione are 1370.000 
La quota comprende: sistemazione in camere doppie con 
servizi aH'hotel Ocean Vlew, tattz«xnto d ptnsiant coniplclai 

l'Unità 
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6 gennaio 1988 17 l l l W l i l l l 


